
GIUSEPPE MAJNONI D’INTIGNANO

Commerciante, commissario partigiano

Antifascista dal 1932, cospiratore nel ‘43, conobbe il carcere fascista. 
Membro successivamente del Comitato di Liberazione, entrava a far 
parte del Battaglione Puecher. Nonostante padre di quattro figlie in 
tenerissima età, si offriva volontario in rischiose azioni di disarmo, 
trasporto d’armi e diffusione di stampa clandestina.

Ingegnere, comandante partigiano

Reduce dalla Russia col grado di capitano d’artiglieria a cavallo. Due 
medaglie di bronzo al valor militare. Comandato dal gen. Cadorna 
organizzava, con Majnoni Giampiero, Rivolta, Zappa e Bosis il 
Battaglione Puecher. Realizzava mediante disarmi e trasporti 
clandestini un cospicuo deposito d’armi, base per l’insurrezione 
di fine aprile ‘45. Esempio di coraggio e di saggezza, evitava azioni 
irresponsabili e la persecuzione dei vinti tedeschi e fascisti arresisi.

Libero professionista, commendatore della Repubblica, 
insignito della croce di guerra (15/18) e della medaglia 
di Verdun

Dopo l’8 settembre ‘43 entrò a far parte del Comitato 
di Liberazione erbese aderendo senza riserve al 
movimento antifascista. Nonostante la non più 
giovane età dava esempio di rettitudine e di fierezza 
rifiutando la sollecitata adesione all’esercito fascista.
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Memoria e riconoscenza ai cittadini di Erba protagonisti della Resistenza
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